
TICONTRE
TEORIA TESTO TRADUZIONE

07
20
17

ISSN 2284-4473

T3



TICONTRE. TEORIA TESTOTRADUZIONE
numero 7 - maggio 2017

con il contributo dell’Area dipartimentale in Studi Linguistici, Filologici e Letterari
Dipartimento di Lettere e Filosofia dell’Università degli studi di Trento

Comitato direttivo
Pietro Taravacci (Direttore responsabile),

Andrea Binelli, Claudia Crocco, Francesca Di Blasio,
Matteo Fadini, AdalgisaMingati, Carlo Tirinanzi DeMedici.

Comitato scienti co
Simone Albonico (Lausanne), Federico Bertoni (Bologna), Corrado Bologna
(Roma Tre), Fabrizio Cambi (Istituto Italiano di Studi Germanici), Claudio Giun-
ta (Trento), Declan Kiberd (University of Notre Dame), Armando Lopez Castro
(León), Francesca Lorandini (Trento), Roberto Ludovico (University of Massa-
chusetts Amherst), Olivier Maillart (Par Ouest Nanterre La Défense), Caterina
Mordeglia (Trento), Siri Nergaard (Bologna), Thomas Pavel (Chicago), Giorgio
Pinotti (Milano), Antonio Prete (Siena), Massimo Riva (Brown University), Mas-
simoRizzante (Trento), Andrea Severi (Bologna), Jean-Charles Vegliante (Par
III – Sorbonne Nouvelle), Francesco Zambon (Trento).

Redazione
Federica Claudia Abramo (Trento), Giancarlo Alfano (Napoli Federico II ), Va-
lentino Baldi (Malta), Daria Biagi (Roma Sapienza), Francesco Bigo (Trento),
AndreaBinelli (Trento), PaolaCattani (Milano Statale), VittorioCelotto (Na-
poli Federico II ), Antonio Coiro (Pisa), Alessio Collura (Palermo), Andrea Com-
boni (Trento), ClaudiaCrocco (Trento), FrancescoPaolodeCristofaro (Napoli
Federico II ), Francesca Di Blasio (Trento), Alessandra Di Ricco (Trento), Mat-
teo Fadini (Trento), Giorgia Falceri (Trento), Federico Faloppa (Reading), Ales-
sandro Fambrini (Pisa), Fulvio Ferrari (Trento), Alessandro Anthony Gazzo-
li (Trento), Carla Gubert (Trento), Fabrizio Impellizzeri (Catania), Alice Loda
(Sydney), Daniela Mariani (Trento – Par EHESS), Adalgisa Mingati (Trento),
Valerio Nardoni (Modena – Re io Emilia), Elsa Maria Paredes Bertagnolli
(Trento), Franco Pierno (Toronto), Chiara Polli (Trento), Stefano Pradel (Tren-
to), Nicolo Rubbi (Trento), Camilla Russo (Trento), Federico Saviotti (Pavia),
Gabriele Sorice (Trento), Paolo Tamassia (Trento), Pietro Taravacci (Trento),
Carlo Tirinanzi DeMedici (Trento), Alessandra Elisa Visinoni (Bergamo).

I saggi pubblicati da «Ticontre», ad eccezione deiReprints, sono stati precedentemen-
te sottoposti a un processo di peer review e dunque la loro pubblicazione è subordinata
all’esito positivo di una valutazione anonima di due esperti scelti anche al di fuori del Co-
mitato scienti co. Il Comitato direttivo revisiona la correttezza delle procedure e approva o
respinge in via de nitiva i contributi.

cbed La rivista «Ticontre. Teoria Testo Traduzione» e tutti gli articoli contenuti
sono distribuiti con licenza Creative Commons Attribuzione – Non commerciale – Non
opere derivate 3.0 Unported; pertanto si può liberamente scaricare, stampare, fotocopiare e
distribuire la rivista e i singoli articoli, purché si attribuisca in maniera corretta la paternità
dell’opera, non la si utilizzi per ni commerciali e non la si trasformi o modi chi.

http://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/


norme redazionali

Le proposte di contributi – in italiano, inglese, francese o spagnolo – non devono
superare le 50.000 battute spazi inclusi,1 non devono presentare indicazioni sul nome
dell’autore, devono contenere un abstract dell’articolo in inglese e nella lingua del saggio
di non più di 250 parole e una lista di massimo 10 parole chiave. In caso di accettazione
del contributo, gli autori sono tenuti a fornire una breve nota bio-bibliogra ca non ec-
cedente le 100 parole. Le proposte di pubblicazione – in un unico le di formato doc,
docx oppure rft – devono essere inserite nella piattaformaOJS della rivista, seguendo
queste indicazioni.

1 Testo, titoli e sezionamento

Il testo deve essere giusti cato e composto con una sola tipologia di font di corpo 10
(le note di corpo 8), con interlinea singola.

Ogni paragrafo del testo deve presentare un rientro tipogra co.
Le sezioni e le sottosezioni del testo devono essere numerate e possono presentare

uno stringato titolo, gli eventuali titoli delle sezioni e delle sottosezioni devono essere in
maiuscolo.

Esempio:
1. <PREMESSA>
testo della sezione, suddiviso in paragrafi
2. <OPERE>
testo della sezione, suddiviso in paragrafi
2.1 <OPERE EDITE>
testo della sezione, suddiviso in paragrafi
2.2 <OPERE INEDITE>
testo della sezione, suddiviso in paragrafi

Si prega di non inserire riferimenti incrociati ipertestuali; se necessario si inseriscano
riferimenti del tipo ‘si veda la nota#4’, ‘si veda la sezione#2’, ‘si veda a p.#3’: la Redazione
inserirà il corretto collegamento ipertestuale. Si cerchi di evitare l’utilizzo di riferimenti
generici quali supra e infra.

1 La bibliogra a nale non si calcola al ne del limite. La Redazione si riserva la possibilità di accettare articoli
con estensioni superiori alle 50.00 battute.

http://www.ticontre.org/ojs/index.php/t3/about/submissions#onlineSubmissions


378 Norme redazionali

2 Tabelle e immagini

Le tabelle – comprese le tavole di manoscritti – non devono essere inserite nel testo
del saggio, ma in coda al contributo, e devono essere numerate e presentare una succin-
ta didascalia. Nel testo del saggio, per riferirsi ai dati presenti nelle tabelle, si impieghi-
no espressioni quali ‘si veda la tabella#1’; la Redazione inserirà il corretto collegamento
ipertestuale e posizionerà le tabelle nella collocazione opportuna.

Le eventuali illustrazioni non devono essere inserite nel testo, ma trasmesse su uno
o più le a parte di estensione pdf, jpg (jpeg), png, eps, gif o tiff. Si invitano gli
autori a fornire l’elenco delle immagini con breve didascalia in coda al saggio. Analoga-
mente a quanto detto a proposito delle tabelle, nel testo del saggio ci si riferisca alle im-
magini tramite espressioni quali ‘si veda l’immagine#1’; la Redazione inserirà il corretto
collegamento ipertestuale e posizionerà le illustrazioni nella collocazione opportuna.

Gli autori devono ottenere le autorizzazione a riprodurre le immagini secondo gli ac-
cordi con i detentori dei relativi diritti e sono responsabili del pagamento delle eventuali
tari fe per la riproduzione e pubblicazione.

3 Abbreviazioni

Le abbreviazioni di misura (km, cm, m, mm) non vanno mai puntate. Si evitino le
abbreviazioni del tipo sig., dott., prof. (è preferibile la forma estesa).

Abbreviazioni da comporre in tondo:
a.a. = anno accademico N.d.C. = nota del curatore, -trice
a.s. = anno scolastico N.d.E. = nota dell’editore, -trice
a.C. = avanti Cristo N.d.R. = nota del redattore, -trice
c., cc. = carta, -e N.d.T. = nota del traduttore, -trice
ca = circa (senza punto basso) n.s. = nuova serie
cap., capp. = capitolo, -i p., pp. = pagina, -e
cod., codd. = codice, -i par., parr. (o §, §§) = paragrafo, -i
cfr. = confronta r = recto (di una carta, senza punto)
cit., citt. = citato, -i s., ss. = seguente, -i
ecc. = eccetera (senza virgola precedente) sec., secc. = secolo, -i
d.C. = dopo Cristo sez., sezz. = sezione, -i
ed., edd. = edizione, -i sg., sgg. = seguente, -i
es., ess. = esempio, -i suppl. = supplemento
f., f. = foglio, -i s.v., s.vv. = sub voce, sub vocib
fasc., fascc. = fascicolo, -i t., tt. = tomo, -i
misc. = miscellaneo tav., tavv. = tavola, -e
ms., mss. = manoscritto, -i v = verso (di una carta, senza punto)
n.n. = non numerato v. = vedi
n., nn. = numero, -i vol., voll. = volume, -i
N.d.A. = nota dell’autore, -trice vs = vers
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4 Bibliografia

Criteri generali

A meno che la prima edizione non sia oggetto di analisi, si citino correttamente gli
estremi dell’edizione consultata senza indicare i dati della prima edizione né, nel caso di
opere straniere tradotte, della pubblicazione in lingua originale.

In relazione alle opere critiche straniere si cerchi di utilizzare un sistema uniforme, ci-
tando dagli originali oppure dalle traduzioni – evitando cioè la commistione di citazioni
in lingua originale e in traduzione specie per quelle di un medesimo autore.

Si citino i testi classici senza riferirsi all’edizione, a meno che una o più edizioni non
siano oggetto di speci co interesse.

Nei riferimenti a componimenti poetici di classici si eviti il nome dell’autore. Si pon-
ga l’indicazione del canto o del libro o del componimento in cifre romane, senza virgo-
la, di seguito al titolo o al compendio dello stesso; l’indicazione del verso o dei versi è
preceduta da una virgola: RVF III, v. 1; Inf XI, vv. 12-13;Orlando furioso III 4, vv. 1-2.

Per quanto riguarda le citazioni di opere latine o greche, si indichi solo il titolo del-
l’opera (in forma compendiata, se entrata nell’uso) eventualmente preceduto dal nome
dell’autore (nella forma sintetica) se questi non è tra i più frequentati. Per i riferimenti
puntuali, si faccia seguire al titolo, senza interporre virgola, il numero del libro e del com-
ponimento in cifre romane, mentre l’indicazione dei versi va fatta precedere da virgola:
Aen I, v. 3.

Per i riferimenti biblici è su ciente indicare il titolo del libro abbreviato seguito
dall’eventuale numero del capitolo e dal numero dei versetti: Gen 46, 28-2.

Citazioni bibliografiche al piede

LaRivista utilizza la forma estesa sia per le citazioni bibliogra che sia per la bibliogra-
a nale, peròper esigenze di impaginazione si richiede che tutti i riferimenti bibliogra ci
siano riportati in nota al piede nella forma “Autore-anno”, come il seguente esempio:

citazione.2

Non si utilizzino indicazioni come ivi oppure ibidem– si inserisca cioè il riferimento
“autore-anno” anche nel caso di due note consecutive relative allo stesso testo –, né si
impieghi il maiuscoletto.

Ogni citazione e ogni brano riportatodevono avere una citazione al piede contenente
il riferimento bibliogra co: si evitino indicazioni del corpo del testo o della nota come le
seguenti:

«l’opera I segni e la critica, stampata da Einaudi nel 1960, è tra le più note
dell’autore …»

Si preferisca, viceversa, un sistema come il seguente:

2 Bembo2006, p. 12.

Ticontre. Teoria Testo Traduzione – vii (2017)
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«l’opera I segni e la critica è tra le più note dell’autore …3 »

Bibliografia finale

In coda al saggio si inserisca l’elencodi tutte le opere citate nelle note al piede, ordinata
alfabeticamente e con la chiave “autore-anno” premessa a ciascun riferimento, come nel
seguente esempio (nel caso di più riferimento a lavori del medesimo autore pubblicati
nello stesso anno, si faccia seguire all’anno una lettera dell’alfabeto):

• Bembo2008 = Bembo, Pietro, Le rime, a cura di Andrea Donnini, 2 voll., Roma,
Salerno, 2008.

• Giunta2005 = Giunta, Claudio, Sul ‘mottetto’ di Guido Cavalcanti, in Codici.
Sa i sulla poesia del Medioevo, Bologna, il Mulino, 2005, pp. 207-237.

• Guidi-Trovato2004 = Guidi, Vincenzo e Paolo Trovato, Sugli stemmi biparti-
ti. Decimazione, asimmetria e calcolo delle probabilità, in «Filologia italiana»,
I (2004), pp. 9-48.

• Guidiccioni2006 =Guidiccioni, Giovanni,Rime, edizione critica a cura di Emilio
Torchio, Bologna, Commissione per i testi di lingua, 2006.

• Harris2010 = Harris, Neil, Il giallo del tarlo atletico. Un’osservazione inedita di
Conor Fahy sull’Orlando Furioso del 1532, in«LaBiblio lia», CXII (2010), pp. 3-
11.

• Re ni2007 = Re ni, Eugenio, Le «gioconde favole» e il «numeroso concento».
Alessandro Piccolomini interprete e imitatore di Orazio nei Cento sonetti (1549),
in «Italique», X (2007), pp. 17-45.

• Segre1969a = Segre, Cesare, I segni e la critica. Fra strutturalismo e semiologia,
Torino, Einaudi, 1969.

• Segre1969b = Segre, Cesare, Recensione a Italo Siciliano, Les chansons de geste et
l’épopée, in «Lettere Italiane», XXI (1969), pp. 494-498.

Nello speci co, il nome e cognome dell’autore venga sempre riportato nella forma
estesa, in tondo alto/basso e senza l’uso del maiuscoletto (es.: Alighieri, Dante). In pre-
senza di più autori, i nomi vanno posti di seguito: la congiunzione ‘e’ si utilizza nei casi
di due soli autori oppure tra il secondo e il terzo nome nel caso di tre autori (nella fatti-
specie la virgola separa i primi due autori). Non si utilizzi l’abbreviazione ‘Aa. Vv.’ (cioè
‘autori vari’); in presenza di più di tre autori, si faccia seguire l’indicazione et alii al nome
del secondo autore.

I titoli e i sottotitoli vanno composti in caratteri corsivi, l’eventuale sottotitolo de-
ve essere preceduto da un punto fermo. Questi criteri valgono per i titoli di tutte le
fattispecie bibliogra che: monogra e, articoli, contributi in miscellanee.

Il nomee cognomedel curatore e/odel traduttore venga riportato in tondoalto/basso,
precedutoda ‘a curadi’ oppuredalla speci cazionepiù appropriata (ad es.: ‘edizione criti-
ca a cura di’, ‘traduzione di’). In presenza di più curatori, si veda quanto detto a proposito
degli autori.

3 Segre1969a
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Per le opere monogra che, quindi, le informazioni da riportare sono le seguenti:
Autore, Titolo, eventuali curatele, eventuale numero di volumi, luogo di edizione, casa
editrice,4 anno di edizione. Non si segnali la collana di appartenenza.

Per gli articoli in rivista: Autore, Titolo, in «Nome della rivista», numero di annata
o di volume in cifre romane in maiuscolo, anno di edizione in cifre arabe tra parentesi
rotonde, numeri di pagina dell’articolo. Si segnali il numero del fascicolo (in cifre arabe,
preceduto dalla barra [/]) solo nel caso di riviste che abbiano una numerazione di pagina
che riprende ad ogni fascicolo.

Per i contributi inmiscellanee: Autore del contributo,Titolo del contributo, inTitolo
miscellanea, eventuale curatela, eventuale numero del volume, luogo di edizione, casa
editrice, anno di edizione, numeri di pagina del contributo.Nel caso di saggi contenuti in
raccolta d’autore non si utilizzino le indicazioni Idem/Eadem: si ometta semplicemente
il nome dell’autore prima del titolo della raccolta.

5 Brani riportati

• Si indichino con tre puntini tra parentesi quadre […] le eventuali omissioni all’in-
terno di una citazione.

• Le citazioni brevi (inferiori alle tre righe di testo) vanno inserite nel testo tra vir-
golette basse o caporali (« »). Si inserisca la punteggiatura dopo la chiusura delle
virgolette, mentre il punto esclamativo o interrogativo che fa parte della citazione
sarà collocato all’interno. Nelle citazioni di brevi testi poetici nel testo, si segnali il
ne verso con una barra obliqua.

• Le citazioni lunghe (superiori a tre righe di testo) vanno inserite in corpominore,
senza rientri né virgolette, facendo precedere e seguire una riga bianca al brano
riportato. Si inserisca il riferimento della nota al piede al termine della citazione.

• Si rispetti l’alternanza originaria di tondo e corsivo, le eventuali innovazioni devo-
no essere esplicitate in note con formule quali ‘corsivi miei’.

6 Virgolette, apici e trattini

• «» (virgolette basse o caporali): per i brani brevi riportati nel testo o per i discorsi
diretti. Per comodità degli autori, è possibile impiegare i seguenti simboli < < > >
(due volte il simbolo di ‘minore’ e di ‘maggiore’) al posto delle caporali, sarà cura
della Redazione sostituire tali simboli con le corrette virgolette caporali.

• “ ” (apici doppi): per i brani riportati all’interno delle virgolette basse o caporali
(si usino gli apici singoli se dovesse servire un ulteriore grado) oppure per le at-
tenuazioni prudenziali, ma questo secondo impiego è fortemente sconsigliato. È
possibile utilizzare il simbolo " (in corrispondenza del tasto 2 della tastiera) per
i doppi apici di apertura e di chiusura, sarà cura della Redazione sostituirli con i
corretti apici doppi.

4 Con indicazione sintetica: Einaudi e Olschki e non Giulio Einaudi editore o L.S. Olschki.

Ticontre. Teoria Testo Traduzione – vii (2017)
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• ‘ ’ (apici singoli): per le parafrasi e le traduzioni di parole straniere. Per comodità,
è possibile impiegare il simbolo dell’apostrofo sia per l’apice di apertura che per
quello di chiusura; anche in questo caso la Redazione sostituirà tali apostro con
gli apici.

• -: si impieghi il trattino breve unito senza spazi né prima né dopo per l’accoppia-
mento di nomi propri o geogra ci (es.: Tobler-Mussa a, Alsazia-Lorena), i doppi
cognomi (WilhelmMeyer-Lübke), i doppi luoghi di edizioni (es.:Milano-Napoli),
per i pre ssati non lessicalizzati (es.: post-sovietico);

• –: il trattino lungo viene utilizzato per isolare un inciso in una frase e, solamente
nei casi di brani in prosa riportati, può essere impiegato per introdurre i discor-
si diretti. Per praticità, gli autori inseriscano due trattini per indicare il trattino
lungo, la Redazione sostituirà.

7 Corsivo, maiuscolo, neretto

• Vanno in corsivo:

– i titoli delle opere letterarie (si veda il paragrafo dedicato alla bibliogra a)
dei lm e delle opere d’arte non letterarie. Si ricorda che i titoli delle riviste
devono essere posti tra virgolette basse o caporali;

– le parole straniere, latine o dialettali qualora non entrate nel linguaggio cor-
rente;

– i termini che si intende enfatizzare;
– i versi di componimenti poetici riportati nel testo.

• Va in carattere maiuscolo l’iniziale della parola (o della prima parola nel caso di
espressioni composte) delle seguenti tipologie:

– nomi che indicano epoche o avvenimenti di grande rilevanza (es: Cinque-
cento, Rivoluzione sovietica);

– termini geogra ci solo nel caso in cui il termine in questione identi chi una
regione geogra ca (es.: America del Sud, ma ‘a sud di Torino’);

– nomi propri geogra ci (es: monte Rosa);
– appellativi (es: Lorenzo il Magni co, Federico il Saggio);
– nomi di enti, istituti, organizzazioni e le loro sigle (es.: Università degli studi
di Trento, Ministero del lavoro, Onu, Pcus). La Redazione modi cherà in
maiuscoletto le sigle;

– nomi di documenti (es.: Costituzione repubblicana, Bolla);
– nomi di palazzi (es: cappella Sistina, teatro alla Scala, ma ‘Teatro alla Scala’
se ci si riferisce all’istituzione e non all’edi cio).

• Si utilizzi l’iniziale minuscola per i nomi di popoli, le cariche pubbliche e i tito-
li nobiliari, ecclesiastici o accademici. Il termine ‘paese’ va sempre con l’iniziale
minuscola.

• Si evitino il neretto e i caratteri sottolineati a meno che non siano del tutto indi-
spensabili.
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8 Varia
• Per segnalare le rime si utilizzino i due punti (in tondo) tra le parole interessate,
avendo cura di far precedere e di far seguire uno spazio al segno dei due punti (es.:
cuore : amore).

• Per la dialefe si utilizzi un asterisco (*), per la sinalefe il simbolo ^ sostituibile con
il simbolo >.

• Le note vanno collocate al piede e la loro numerazione deve essere progressiva
e continua. Gli eventuali segni interpuntivi devono precedere immediatamente
l’esponente della nota. Il testo delle note deve essere in corpo minore.

• Per la gra a dei nomi o dei termini in lingue che usano l’alfabeto cirillico, ci si
attenga alla traslitterazione scienti ca (Čajkovskij e non Tchaikovsky); per il greco
si segua la traslitterazione classica, senza inserire accenti o quantità vocaliche (γνῶθι
σεαυτόν : gnothi seauton).

• Si evitino i punti di sospensione all’interno del testo del saggio.

9 Date, numeri

Si riportino sempre in caratteri i numeri, tranne nei casi in cui il numero sia una
espressione speci ca: data, orario, numero ordinale (in cifre romane) oppure il riferi-
mento a pagine.

I numeri di pagina, di carte e di anni vanno indicati sempre in forma estesa (es.:
pp. 154-164, 1915-1918 e non pp. 154-64, 1915-18), mentre i nomi dei secoli successivi almille
d.C. vanno per esteso e con iniziale maiuscola (es.: Ottocento) mentre per esteso ma con
l’inizialeminuscola quelli prima delmille d.C. (es.: settecento). I nomi dei decenni vanno
per esteso e con inizialemaiuscola se il riferimento è al decennio nel suo complesso (es.: la
società degli anni Venti) mentre per estesoma con l’iniziale minuscola negli altri casi (es.:
scrisse no agli anni trenta dell’Ottocento). Per abbreviare la cifra degli anni si impieghi
l’apostrofo (es.: anni ’30). In caso di date complete, si utilizzi la forma comprensiva di
articolo, ad es.: il 5 aprile 1530, l’11 febbraio 2010.

Non si inseriscano spazi tra il simbolo di percentuale e il numero, ad es.: 15%.

Nell’elaborare queste norme si è tenuto conto dei seguenti testi:

• Norme per gli autori e collaboratori della Casa editrice Leo S. Olschki;

• Norme tipografiche per i collaboratori della rivista «Stilistica e Metrica italiana»;

• Fabrizio Serra, Regole editoriali, tipografiche & redazionali, Pisa-Roma, Isti-
tuti editoriali e poligra ci internazionali, 2004.

a cura di Matteo Fadini
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